
y(7H
B7C0

*LLRK
KM( +

%!"!"!
@!z

n. 30 • Martedì 25 Luglio 2023 • Euro 2,00

Edizione del Giornale di Monza - Aut. Tribunale di Monza 1481/2000 - Direttore responsabile Sergio Nicastro - Vimercate 25/7/2023 - Editore: Media(iN) srl - Stampa: Litosud - Pessano con Bornago (MI) - Pubblicità: Publi(iN) srl 039.625151 - ISSN 1720-1179 - Poste Italiane s.p.a - Spedizione in A.P. - D.L. 353/2003 (conv. in L. 27/02/2004 n° 46) - art. 1 comma 1- DCB LO - MI

A PAGINA 67

Giornate da incubo anche nel Vimercatese per una serie di nubifragi: danni ing enti

Spazzati via da vento e grandine

ALLE PAGINE 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27, 28, 29, 50, 51, 69

ORENO (tlo) Era un pezzo della
storia di Oreno che lui, più di
ogni altro, conosceva e cu-
stodiva con passione. La scor-
sa settimana si è spento a 100
anni Mario Motta, tra gli idea-
tori della Sagra della patata.

ALLE PAGINE 48 e 49

Era il custode
della storia
di Oreno

Lu tto

BUSNAGO Tragico scontro con un’auto nella notte tra sabato e domenica; impatto fatale per un ucraino, ferito l’amico

Travolti in bici, morte cerebrale per un 38enne

Bellusco piange Clemente Brambilla

Addio al decano dei contadini,
per primo alla guida di un trattore

Mamma e figlio

Ab b ra c c ia n o
l’angelo che
li salvò dal mare

BUSNAGO (ssi) Un impatto
terribile che non gli ha la-
sciato scampo. Tragico in-
cidente nella notte tra sabato
e domenica, lungo la Sp2. Al
momento di andare in stam-
pa per un 38enne di origini
ucraine è stata dichiarata la
morte cerebrale. L’u om o
viaggiava in sella alla sua
bicicletta affiancato da un
coetaneo dell’Est Europa. I
due sono stati falciati da una
«Toyota» condotta da una
d o n na.

A PAGINA 68

Mario Motta, scomparso a 100 anni

A Ornago e ad Arcore la furia dei temporali ha fatto crollare i muri di recinzione dei campi di calcio
A Porto d’Adda un albero secolare si è abbattuto sull’asilo al cui interno c’erano una ventina di bimbi

A PAGINA 57

A sinistra, il muro
di cinta del campo
di calcio dell’orato -
rio di Ornago crol-
lato sulle auto. So-
pra, stessa scena al
campo di calcio di
Arcore. Qui accan-
to, l’albero che si è
abbattuto sull’asilo
di Porto d’Ad d a

A PAGINA 74

Figlio di Massimo Brambilla, orenese, ex professionista

Un vimercatese nel calcio che conta
Alessio Brambilla è della Cremonese

Premio Talamoni

Pe t i z i o n e
per «Rox»

A PAGINA 61

L’auto con il vetro infranto dall’i m p a tto
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Si è spento la scorsa settimana Mario Motta. Classe 1922, il 24 luglio avrebbe tagliato il traguardo dei 101 anni

Fondatore e tessera n.1 del Circolo culturale orenese, tra gli ideatori della Sagra
della patata, era un grande appassionato di storia del borgo e del territorio.
Colonna della comunità, cittadino benemerito, punto di riferimento della
Filodrammatica, era da decenni anche responsabile dell’archivio parrocchiale
ORENO (tlo) Oreno e tutta Vi-
mercate piangono la scom-
parsa di Mario Motta, spi-
rato martedì scorso ad un
passo dai 101 anni.

Una figura conosciutissi-
ma nella frazione vimerca-
tese e non solo. Motta, che lo
scorso anno in questo pe-
riodo aveva festeggiato il
brillante traguardo dei 100
anni (era nato il 24 luglio del
1922), è stato tra i fondatori,
più di mezzo secolo fa, del
Circolo culturale orenese
che organizzata da sempre la
celebre Sagra della Patata.

Ma Motta era noto so-
prattutto per il ruolo avuto
nella ricostruzione della sto-
ria locale; passione, questa,
che con il tempo l’ha reso
memoria vivente del quar-
tiere, cristallizzata nelle pa-
gine di numerosi articoli e
libri scritti di suo pugno.

Vero custode della cultura,
delle tradizioni e della storia
locali, nel 2007 era stato an-
che insignito della beneme-
renza civica. Nel 2015 era
stato anche premiato dagli

«Amici della storia della
Brianza» per il contributo
d at o.

Orenese doc, Mario Motta
aveva perso da piccolo mam-
ma Ro sa e papà Ga etan o ed
era cresciuto con la sorella
Vi tto r i na. Aveva iniziato gio-
vanissimo come semplice
operaio nell’azienda moto-
ciclistica Gilera di Arcore,
viaggiando addirittura in Ar-
gentina per lavoro, per poi
passare dall’officina alla scri-
vania sino alla pensione, ar-
rivata nel 1978.

Negli anni ’60 Motta aveva
iniziato a farsi conoscere
nella frazione vimercatese,
iniziando dalla veste di con-

sigliere comunale con la vec-
chia Democrazia Cristiana.

Ma non solo: la passione
per la storia locale e per la
sua comunità nel tempo lo
avevano portato a diventare
direttore della Compagnia fi-
lodrammatica della frazione,
oltre che curatore dell'archi-
vio della parrocchia di San
Michele Arcangelo . Tutto

senza dimenticare che fu tra
i primi ad immaginare nel
1966 l’esistenza di un Circolo
Culturale a Oreno – p ro-
motore della famosa Sagra
della Patata – con la mis-
sione di aggregare tutti co-
loro che avevano a cuore il
piccolo borgo medievale. Era
l’unico ancora in vita tra
coloro che più di mezzo se-

Tra chi deve molto al centenario scomparso c’è anche la «Filodrammatica orenese»

Il Circolo culturale perde il suo punto di riferimento
Il tributo degli «Amici della storia della Brianza»

ORENO (tlo) Una perdita, quella di
Mario Motta, che segna profonda-
mente soprattutto il Circolo cultu-
rale orenese, che più di mezzo se-
colo fa aveva contribuito a far na-
scere dando il via alla tradizione
della Sagra della patata.

Giovedì mattina, al termine delle
esequie, è taccato alla presidente del
Cco, Mara Balconi, visibilmente
commossa, leggere un ricordo di
Motta a nome di tutti i soci.

«Sazio di giorni per ben 101 anni,
Mario Motta, percorrendo la strada
di ogni uomo sulla terra, è ritornato
là dove era partito, dal Padre. Ri-
cordare è pensare, rivivere un vis-
suto pieno di sorprese... - lo ha ri-
cordato la presidente - Mario è tra i
fondatori e primi soci del Circolo,
aveva la tessera n.1. Sfogliando i
numerosi numeri unici pubblicati in
occasione della Sagra della Patata, lo

ritroviamo autore di molti articoli
attraverso i quali ci ha fatto cono-
scere le nostre origini, i luoghi, la vita
e i costumi della nostra gente. Ha
sposato, sin dall'inizio, l'originalità e
l'essenzialità del progetto della Sa-
gra, ciò che ha dato dignità all'azione
del Cco; ha conservato un costante
impegno per un arricchimento per-
sonale, ma cosciente di essere stato
artefice della cultura della propria
comunità. In occasione del com-
pimento dei 100 anni, il Cco gli con-
ferì copia della tessera n.1 come
socio onorario, un atto di ricono-
scenza per il prezioso apporto cul-
turale. Mario, persona straordinaria,
mai sopra le righe. Grazie, ci man-
ch e ra i » .

Tra i ricordi anche quello della
Filodrammatica orenese, altra asso-
ciazione che vede Motta tra i fon-
datori e che a lui deve tanto. Tra gli

impegni prossimi della compagnia
anche la volontà di reintrodurre le
commedie in dialetto, altra grande
passione di Mario.

Impossibile poi non citare la be-
nemerenza ricevuta nel 2015 dall’as -
sociazione «Amici della Storia della
Brianza», che premiò Motta per il
contributo offerto alla divulgazione
della storia e della cultura locale:
«Era un grande appassionato della
sua Oreno, il suo piccolo regno, ma
anche della Cascina Cavallera - ri-
corda oggi Giorgio Federico Bram-
b i l la , ex presidente del sodalizio -
Negli anni abbiamo organizzato di-
verse iniziative per la valorizzazione
della Cascina, come ad esempio del-
le biciclettate, e Mario è sempre stato
il nostro Cicerone. Una persona
molto preparata e disponibile che
sicuramente lascerà un vuoto im-
portante nella comunità brianzola».

A sinistra, Mario Motta con uno dei
tanti documenti sulla storia di Ore-
no, sua grande passione. A destra, il
24 luglio del 2022 in occasione della
festa per i 100 anni. In quella cir-
costanza gli fu anche donata una
riproduzione della tessera n.1 del
Circolo culturale orenese che con-
tribuì a fondare

Oreno perde il custode della sua storia

Qui accanto Mario Mot-
ta con Mara Balconi,

presidente del «Circolo
culturale orenese». So-

pra, il conferimento a
Motta di una beneme-
renza da parte dell’as -

sociazione «Amici della
storia della Brianza»
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Si è spento la scorsa settimana Mario Motta. Classe 1922, il 24 luglio avrebbe tagliato il traguardo dei 101 anni

Don Eugenio: «Piangiamo un padre,
oggi ci sentiamo tutti un po’ o r fa n i »
ORENO (tlo) Erano tante le persone che nella
mattinata di giovedì scorso hanno preso parte
nella chiesa di San Michele Arcangelo, a Oreno,
alle esequie di Mario Motta.

Ad officiare la funzione il responsabile di San
Michele don Eugenio Calabresi, che ha avuto
parole di affetto per l'amico Mario.

«La vita di Mario, che ha vissuto quasi 101
anni, è stata intensa, fruttuosa, piena di opere
buone - ha detto il sacerdote durante l’omelia -
Una vita vissuta pienamente. Mario ha vissuto
tante relazioni intense nelle varie associazioni
(il Circolo culturale orenese, la Filodramma-
tica, l'Ausonia), in parrocchia, nel lavoro, nella
politica, nella famiglia. Oggi vogliamo vedere
questo evento doloroso con gli occhi della fede,
quella stessa fede che Mario ha sempre in-
terpretato con profondità e serenità. Una fede
autentica, capace di guidare ogni sua scelta,
ogni suo pensiero. In 100 anni quante persone,
quanti volti ha incontrato, ha conosciuto. Ora li
ritrova e ritrova soprattutto la sua mamma, che
aveva dovuto salutare troppo presto. Portava
sempre nel cuore le sue ultime parole che a lui,
bambino, aveva rivolto: "Fai il bravo"».

«Mario per molti è stato un padre pur non
essendolo mai stato biologicamente - ha pro-
seguito don Eugenio - Molti, forse tutti, ri-
cordano una sua parola, un esempio, un
consiglio da lui ricevuto. Mario è stato un padre
soprattutto per il suo paese perché ha dato vita
a iniziative e manifestazioni che ancora oggi
sono vive. Mario è stato un uomo di cultura,
alla costante ricerca del bello. Un uomo di
cultura che ha saputo raccontare con sem-
plicità la bellezza della storia del suo paese e
non solo. Anche ultimamente, quando in se-
greteria parrocchiale avevamo bisogno di quale
informazione su un personaggio o di un do-
cumento storico, dicevamo: "Cerchiamo nel-
l'archivio di Mario". Sappiamo che Mario re-

sterà accanto a noi; però oggi ci sentiamo un
po' orfani perché stiamo salutando un padre».

Al termine delle esequie, il feretro è stato

trasferito nel cimitero del borgo. Ora riposa
accanto alla madre da cui si era dovuto
separare all’età di 7 anni.

Il cordoglio dell’A m m i n i st raz i o n e
Il sindaco Cereda: «Mario Motta è una figura sulla quale potremo sempre conta re »
L’ex vicesindaco Rampi : «A lui il merito di averci fatto riscoprire la figura de “Il Salaino”»

VIMERCATE (tlo) Una perdita
pesante per la comunità di
Oreno, ma in generale per
Vi m e rcate.

A poche ore dalla scom-
parsa di Mario Motta, il sin-
daco Francesco Cereda e
l’Amministrazione comunale
hanno diffuso un comunicato
di cordoglio: «Mario Motta
rappresenta la storia della no-
stra città e della nostra co-
munità perché le ha arricchite
di un valore particolare lungo

tutta la sua lunghissima esi-
stenza, prima nella sua attività
politica da consigliere comu-
nale e poi come custode e
promotore delle nostre tra-
dizioni e delle nostre radici.
Mario è una figura sulla quale
potremo sempre contare, gra-
zie alla preziosa eredità cul-
turale che ci ha trasmesso nei
suoi libri e nei suoi scritti. Alla
sua famiglia il cordoglio com-
mosso mio e dell'Amministra-
zione Comunale».

Colpito e commosso per la
morte dello storico orenese
anche l’ex vicesindaco ed ex
parlamentare Roberto Ram-
pi: «E' stato un uomo di enor-
me dolcezza e intelligenza. La
scomparsa di Mario Motta è
una perdita che mi tocca in
modo quasi personale. Da as-
sessore alle Politiche Culturali
ho avuto la fortuna e l’o c-
casione di lavorare con lui e
conoscere la sua straordinaria
passione per la storia della

nostra città e del nostro ter-
ritorio. Su mille vicende ma su
tutte quella che proprio in
quegli anni ci portava alla ri-
scoperta del grande allievo di
Leonardo Giangiacomo Ca-
protti da Oreno, detto il Sa-
laino, perso nelle pieghe della
storia. Ho voluto fortemente
per lui nel 2007 la Beneme-
renza civica proprio per que-
sto. E so che rimarrà nella
nostra storia e nei nostri cuo-
r i».

Oreno perde il custode della sua storia L’ultimo saluto nella sua chiesa di San Michele Arcangelo

La consegna, nel 2007, della benemerenza civica a Mario Motta per
mano dell’allora sindaco Paolo Brambilla e dell’assessore Roberto
Rampi

colo fa avevano fondato il
Circolo che ora rimane or-
fano di uno dei suoi padri,
vero e proprio punto di ri-
fer imento.

In tanti giovedì mattina
hanno preso parte alle ese-
quie officiate nella sua Ore-
no e in particolare nella par-
rocchiale di San Michele per
cui Motta aveva a lungo cu-
rato l’a rch i v i o.

Mario Motta lascia i nipoti
Carlo, Maria, Rossana, Ser-
gio, Alice, Roberto, Sofia, Fa-
bio, Tommaso e Carlo Ma-
r ia.

Lorenzo Teruzzi

L’uscita della bara, con il corpo di Mario Motta, dalla chiesa di San Michele Arc a n ge l o
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